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RE6OLAHENTO GENERALE DELLA SALA DI CONTRATTAZIONE IHHOBILIARE

TITOLO I

Horrne general i

ART. T

Irtituzione

La eale conÈrettazione irnoobiliare, irtituita con

deliberazion" a"ttr Giunta canerele no 3 dell,g/1/19gg ,

tPProvaÈa dal HinieÈero delltlnductrie, del Conoercio e delltAr-

tigi!ntto con ..tota proÈ, n.275848dc1 26/4/1988 , è enniniatra-

te del. le c!mera di commercio r.A.A. di Rorna, che provvede a for-

nire i locali, i I personele ed i rervizi necerreri el !uo fun-

zionanenÈo.

ARÎ. 2

Nel-la sala di contrettezione !ono trattati i díritti

reeli.e pertonali eui seguenti beni:

- terreni ad uso agricolo, indurtriale o residenziele;

iomobil.i ad uao non reridenzialc;

iouobil.i ad uso reridenziale.

Organi deI nerèeto

ART. 
'

Orgeni

Cl.i organi det mercato rono:

- Il Cornitato di Vigilanza.

- ll Comiteto per il. listino.



ART. 4

Comitato di Vigilanza

II Comitato di vigilanza, nominato dalla Camera di Commercio di Roma,

e composto da sei componenti effettivi e tre supplenti scelti tra le diverse

categorie di operatori ammessi aI mercato, è presieduto da un componente del

la Giunta camerale o, in caso di lmpedimento, da un Presidente supplente ln

persona del Segretario Generale o di un suo Vice.

I componenti il Comitato dl Vigilanza durano in carica un anno e posso

no essere riconfermati.

ART. 5

Compiti del Comlta:o d!. vlgllanza

II Ccnitato cfi Vigilanza vlgila sul regolere andananto del rncrci-

Èo, euI rispeÈto delle leggi, dei regolaoenti c delle disposi-

zioni detla Camera di Commercio de prrte deI raggetti anrnersi ed

operere. Lnoltre:

a ) fornisce pareri a rlchlesta della Glunta della Camera dl Commerclo su tuttl

i provvedimenti che questa lntende adottare per 1l funzlonamento del rnerca-

to;

b) formuÌa proporte per la rnlgliorc orgrnízzezlone de[1c riunlo-

ni di nterctto;

c) edotta i p.ovvedimenti disciplinerl nei confronti delle Per-

rone ammesJe aI merceto che abbleno vloleto le dirporlzioni

che regolano Ie negoziazíoni;

d) rvolge funzioni di amichevole eoEpositore nelle controversie

tra oPeratori deI urerceto'

Un componente del Comitato di Vigtlanza a turno deve essere pre-

senbe nelle ore di mercato'



ART.

Provvedimenti d

6

iscipl Inarl

r I cor,ri tato di vigilanza può comminare le seguenti sanzioni :

richiamo scritco per le infrazioni più lievi;
sosPens ione de t 1'aÈtivita per un periodo non superiore a cin-
que sedute per 1e infrazioni più,gravi;
!ospensione sino a tre anni o esclusione dalla Borsa per

le infrazioni di parÈicolare gravita.

I Provvedim.enti sono adoÈtati previa eudizione dellr in-
teressalo.

'Contro di ess i è anmesao ricorso al. la Giunte delle Carle-

re di Commercio.

ARÎ. I

Riunioni del Comltato di Vigilanza

Il Comitato di Vigilanza si riunircc velidrrente coo lt arggioren-

z. dei corponenti e delibere r !rggiorlnrl dci prcrcnti.

Erro è convocrto .del Prcrídente Èltte'1c tolta cha lo

giu-dichi nccerterio o qurado oè tíe frttr doreude tcrltte dr el-

rcno un tcrro dai ruoi coúponeoti effcttivi con lcttcrr rtccoren-

detr invíete rlceno cinque (5) giorní prirr dal 3iorno di riunio-

,i.; puq er.erG conYocite e rc.zzo telcSrerre invieto 4 orG priue

delle riunione in c!to di ur8,cnzt.



ART. 8

Comitato per il listino

Il comitaÈo per il listino è nominato dalla Camera di
Commerci^ I.A.A. ed è fornato di un nurnero di componenti compreso

tra i cinque ed i quindici, scelti tra operatori di borsa.

I componenti it Comitato per 11 listino durano in carica un anno e

possono essere riconfermati.

I componenti decadono dall'incarlco se risultano assenti per due vo1

te consecutive senza valida giustificazione. In ordine alla valutazione della
giustificazione decide il Comitato di Vigilanza.

Esso può es3ere articolsto in sotÈocoEiteti peF i ringo-

li Èipi di beni tratÈati in mereato.

II ComitaÈo si riunisce al teruine dí ogni reduÈa di

mercaÈo e provvede, sulla baee delle inforrnazioni rrsunte, alla

redazione del. ligtino: es!o delibere con if voto flvorevole di

alneno un terzo dei componenti, purchè questo sia composto in modo da ga

rantire i1 contraddittorio.

La segreteria del Comitato è affldata a funzlonari della Camera dl

Commercio.

ART. 9

Direttore

ll Di:e'.iore del. mercato è un funzionario dcllt CtEerr di

Commercio di lível. lo vtI o !uperiore .

It Dírettore 6ovraintende el funzíoneroento dei scrvizi

di mercato, è Segretario del Comi'laio di vig-lanza e può lnter\'6tjlealle

riunioni det ComiÈ8to per it listino'



TITOLO tII

Funzionamento del mercaÈo

l0

EercaÈo

ART.

lngresso nel

Possono entrare nella Sala

iatori iscritti neI Ruolo

immobiliare;

dia) i med

Sezione

cui alla legge 3/2/L9A9, n.39 -

, Bli amoinisÈretori, i dipencienti di ioprese di

ntrni'ti di formale procura speciale o generale.

ore stabilite dal Calendario di !rercato è anoesso

b) i titolari

costruzione

Nelle

mercaÈo per:

a) uso delle cabine;

b) uso dei tavoli;

c). inBresso semestrale

d) ingre!!to giornaliero

e) uso dei Bervizi di

vizi di mercato.

I diritti sono

pubblico o gli oPeretor

edoÈte tutte

del pubblico.

od ennuale;

o settimanale;

informatica, telefonici e degli altri ser-

dif terenziati a seconda che riguardino il

i professionali.

il pubblico.

ll Directore del Eerc€Èo le disposizioni

necessarie per Itordinato ingresso

ART. I I

Diritti di srercato

La Camera d i Commerc io fissa le rarif fe dei diri ri di

-



ART. 12

Limitaz ioni a I ltingresso in Borsa

interdett

danne per

n.1926.

ingres

agli

i rea t

ll

i,
s

I

i

o rn merceto non è

nabilitati, a coloro

di cui allrarÈ.

consentito ai

che abbíano

l6 del D.P.

falliti, agli

riporteto con-

R. 6lrrll96o,

ARÎ. I3

Celendario

ít

a)

b)

c)

La Camera di Commercio,

Celendario di mercato che cont

dei giorni di mercetol

delltorario delle negoziaz

dellrorario di ammissione

sentito. il Conitato dl vigilanza' approva

iene lrindicazione:

ron r;

del pubblico.

ART. t4

Negoziezioni

i svolgono per trsttativa privata o Per

asÈa

Le negozíazioni s

pubblica.

Ltasta si svolge sulla baee di un regolamento epeciale

p:eciispos;o datla Camera di Commercio'

Er f atto divieto al pubblico di negozíare direttamenÈe.



ART.

Arbitrato

le controversie insorte nellrembito della
che i1 Conitaio dt vigilanza non ha potu.:o comporie

Connercio può istituii:e una Came;.a a;bi.iraIe da

t5

Sala di

Per regolare

contrattazione,

a:icnevolnen ie,

cìisci.plinai e con

la Cameia d!

uno soeciale regolamen-co.

ART. I 6

ContraÈti-tipo

La Camera di Commercior senÈito il

schemi di condizioni generali di conÈretto

le negozíazioni che si svolgono in roercato.

La Camera di Commercio stebilisce

massime di mediazione- tenencio conto degli usi

cabili <iai meciiatoi'r pet' le negozíazioni in mercato'

ARÎ. L7

Listino

It listino è redeÈto secondo modal

f ico :'egolamento speciale, predisposto dalla Car,rera di
Coni tato di vi.gi lanza.

Esso è pubblicato el termine di ogni

ART. I 8

RegolamenÈi speciali

Comltato di. vigilanza' approva

e contratti-tiPo Per

, altresl le tari î.te

appli-- ed I Ciriiti d'as'ia

ita recaie da uno speci-

Commercio -sentito il
I

riunione.

La Camera di Commercio p:ed:.spone i eeguenti regolaoenÈi

speciati:

a) regolamento arbiÈrale;

b) regolamento d'aste;

c) regolamento gui servizi di mercaÈoi

d) regolamento per la formazione del listino.

I regolamenti di cui scpra sono approvati dal Minlstero Industria,
Connerc io e A;-tig ianaio.


